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ORDINANZA N.  208     DEL 07/11/2020 

 

Oggetto: Emergenza Sanitaria COVID – 19 Sospensione Attività Didattiche. 

 

IL VICE SINDACO 

Premesso che l’Organizzazione Mondiale della Sanità (O.M.S.) ha dichiarato l’epidemia da 

Covid-19 un’emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale; 

Visti: 

Il Decreto Legge 23 febbraio 2020 n. 6, recante “Misure urgenti in materia di contenimento 

e gestione dell’emergenza epidemiologica da Covid-19”, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, successivamente abrogato dal decreto- legge n. 19 del 2020 

ad eccezione dell’art. 3, comma 6-bis, e dell’art. 4; 

Il Decreto Legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 

luglio 2020, n. 74, recante “Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 

epidemiologica da Covid-19”; 

Il Decreto Legge 30 luglio 2020, n. 83, recante “Misure urgenti connesse con la scadenza 

della dichiarazione di emergenza epidemiologica da Covid-19 deliberata il 31 gennaio 

2020” e in particolare, l’articolo 1, comma 1; 

- Il Decreto Legge 7 ottobre 2020 n. 125 recante “Misure urgenti connesse con la proroga della 

dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica da Covid-19 e per la continuità 

operativa del sistema di allerta Covid, nonché per l’attuazione della direttiva (UE) 2020/739 

del 3 giugno 2020, che tra l’altro, proroga al 31 gennaio 2021, le disposizioni già in vigore 

che prevedono la possibilità per il governo di adottare misure volte a contenere e contrastare 

i rischi sanitari derivanti dalla diffusione del virus SARSCoV-2 in relazione all’andamento 

epidemiologico e secondo principi di adeguatezza e proporzionalità al rischio effettivamente 

presente, tali misure potranno



essere stabilite per specifiche parti o per tutto il territorio nazionale e per periodi 

predeterminati, ciascuno di durata non superiore a trenta giorni, comunque reiterabili e 

modificabili; inoltre, nelle more dell’adozione del primo decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri (DPCM) successivo all’introduzione delle nuove norme, e comunque 

fino al 15 ottobre 2020, viene prorogata la vigenza del DPCM del 7 settembre 2020; 

l’Ordinanza del Ministero della Salute n. 17167 del 21.08.2020 avente ad oggetto 

“Indicazioni operative per la gestione di casi e focolai di SARS-COV-2 nelle scuole e nei 

servizi dell’infanzia”; 

l’Ordinanza del Presidente della Regione Calabria n. 80 del 25 ottobre 2020 recante quale 

oggetto “Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica Covid-19. 

Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978 n. 833 in materia di igiene e 

sanità pubblica. Aggiornamento delle disposizioni regionali di cui alla Ordinanza n. 79/2020, ai 

sensi dell’art. 1 comma 2 lettera a) del Decreto Legge n. 125 del 7 ottobre 2020 e del DPCM 24 

ottobre 2020; Preso atto che la suddetta ordinanza stabilisce che è consentito, ai sensi della 

circolare del Ministero della Salute n. 0031400-29/09/2020-DGPRE-DGPRE-P, l’uso dei test 

antigenici rapidi su tampone naso faringeo per intercettare casi d’infezione da SARS-CoV-2, con 

particolare riguardo al contesto scolastico, allo screening rapido di gruppi numerosi di persone 

(aeroporti, sbarchi, luoghi di lavoro), allo screening di cui all’Ordinanza n. 55/2020 e alle relative 

procedure in allegato 1 all’Ordinanza n. 59/2020, ferma restando la necessità di confermare i 

risultati positivi mediante un tampone molecolare; 

Dato atto che - come è del resto notorio - in questi giorni si sta assistendo ad un rialzo della c.d. 

curva epidemiologica sull’intero territorio nazionale; 

Dato atto che sono pervenute numerose segnalazioni inerenti l’esito positivo di tamponi rapidi 

effettuati da soggetti residenti o comunque dimoranti sul territorio comunale, nonché da insegnanti 

ed alunni delle scuole presenti sul territorio comunale e da genitori di quest’ultimi; 

Dato atto che è evidente, in questo momento, la crisi in cui è incorso, in generale, l’intero sistema 

sanitario a causa delle dell’epidemia in atto: crisi che si evidenzia anche nella difficoltà ad eseguire 

e processare con la necessaria velocità i tamponi, oltre che a comunicare gli esiti ed i conseguenti 

provvedimenti di quarantena da adottare (senza alcuna colpa per il personale degli uffici di 

prevenzione dell’A.S.P., che è chiamato encomiabilmente ad operare senza sosta e in condizioni 

difficili); 

Dato atto che in ragione di casi positivi effettivamente accertati, l’autorità scolastica ha espresso 

l’opportunità di una chiusura di tutti i plessi presenti sul territorio comunale: 

Preso atto  che le autorità sanitarie hanno eseguito una importante campagna di indagine 

diagnostica per la completa definizione della catena epidemiologica e per la individuazione di 

soggetti positivi al virus SARS-CoV-2 e che alla data odierna, per come indicato nella suddetta 

ordinanza regionale n. 80 del 25.10.2020, all’esito della quale l’ASP ha comunicato a questo Ente 

sino alla data odierna un numero totale di 91 casi attualmente positivi e che sono stati disposti n. 

140  provvedimenti di quarantena, e che un consistente numero dei casi positivi e delle quarantene 

afferisce ad alunni, genitori e personale scolastico e/o soggetti in diretto collegamento con tutti i 

plessi scolastici presenti sul territorio comunale e che in ragione dell’elevato numero di casi di 

accertata positività nell’ambiente scolastico si rende, pertanto, necessario meglio circoscrivere ed 

accertare la catena del contagio al fine di evitare una ulteriore diffusione dello stesso; 

Considerato che in caso di emergenze sanitarie e di igiene pubblica, ai sensi dell’art. 32 della legge 

n. 833/1978 e dell’art. 117 del D.Lgs. n. 112/1998, le ordinanze contingibili ed urgenti sono 

adottate dal Sindaco, quale rappresentante della comunità locale nell’ambito del territorio 



comunale; 

Visto altresì il disposto dell’art. 50 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. (T.U.E.L.) 

ed in particolare comma 5 del D.Lgs. 267/2000 che recita espressamente: “In particolare in caso di 

esigenze sanitarie o di igiene pubblica a carattere esclusivamente locale le ordinanze contingibili 

urgenti sono adottate dal Sindaco quale rappresentante della Comunità locale.. 

Preso atto del fatto che molti docenti svolgono attività in più classi e che pertanto la prosecuzione 

della didattica in presenza potrebbe facilitare la veicolazione del virus non rendendo sufficiente la 

chiusura limitata solo ad alcune classi; 

Ravvisata l’esigenza nonché l’urgenza di adottare in via cautelativa idoneo provvedimento a tutela 

della salute pubblica, in coerenza con le disposizioni di legge e in attesa delle risultanze della 

procedura meglio descritta in premessa; 

Dato atto che alla luce di tutto quanto sopra ricorrono le condizioni per poter sospendere in via 

precauzionale e transitoria le attività didattiche in tutti i plessi scolastici pubblici e privati presenti 

sul territorio comunale; 

VISTO il DPCM del 3 novembre u.s. che prevede nuove misure urgenti di contenimento contagio 

SARS COVID19, in ragione del quale il territorio calabrese è stato inserito nella “zona rossa”, ad 

alto rischio; 

VISTA la propria ORDINANZA N. 112 DEL 01/11/2020; 

 

Visto l’art. 18 comma 1 D.L. 16 luglio 2020, n. 76;  

per i motivi di cui in premessa, 

O R D I N A  

l’immediata sospensione, di tutte le attività didattiche in presenza, per tutte le 

scuole pubbliche e private di ogni ordine e grado presenti sul territorio 

comunale dal giorno 09/11/2020 e fino al 14/11/2020, rimettendo all’istituzione 

scolastica la facoltà di attivare la DAD. 
Inoltre 

DISPONE 

 

Che la presente Ordinanza venga trasmessa alla Prefettura di Cosenza, all’Azienda Sanitaria 

Provinciale, al Dirigente dell’Istituto Comprensivo Rose, ai Responsabili delle Scuole paritarie, alla 

Polizia Municipale, ai Carabinieri; 

La pubblicazione della presente Ordinanza all'Albo Pretorio Comunale e sul sito internet del 

Comune. 

D À  A T T O  

che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR Calabria 

entro 60 giorni dalla pubblicazione, oppure ricorso straordinario al Presidente della 

Repubblica entro 120 giorni dalla pubblicazione. 

Dalla Residenza Municipale, 07 novembre 2020 

                                                 IL VICE SINDACO 

                                                 f.to Mariarosaria Serravalle 


